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Crisi dell’occupazione,  
disoccupazione  
e sostegno  
al reddito 

Giuseppe De Blasio �
Roberto De Vincenzi ���

Sintesi

L’articolo presenta il quadro attuativo della Nuova Assicurazione Sociale per 
l’Impiego (NASpI) quale misura d’intervento a sostegno al reddito in caso di 
disoccupazione involontaria e del suo e!ettivo utilizzo. L’attenzione è poi foca-
lizzata sulle dinamiche del mercato del lavoro e sui "ussi di entrata in disoccupa-
zione e in trattamento di sostegno al reddito durante i primi otto mesi del 2020 
e, nello speci#co, nelle fasi iniziali della crisi economica e occupazionale creata 
dall’epidemia da COVID-19 ancora in atto. Gli archivi amministrativi di micro-
dati utilizzati sono: i) l’archivio sulle Prestazioni Sostegno al Reddito dell’INPS; 
ii) le Comunicazioni obbligatorie del Ministero del Lavoro e delle Politiche So-

�� Fondazione Studi Consulenti del Lavoro, giuseppe.deblasio@consulentidellavoro.it
���� Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche Pubbliche (INAPP), r.devincenzi@inapp.org
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ciali, con il ricorso al Campione integrato delle Comunicazioni obbligatorie, ma 
anche ai microdati concernenti gli eventi lavorativi occorsi a una coorte annuale 
di percettori NASpI nei 24 mesi successivi l’avvio del trattamento di sostegno al 
reddito. 

Abstract - Employment crisis, unemployment and income support

!e paper presents an in-depth representation of the income support measure pro-
vided in case of involuntary unemployment (NASpI) and what is its e"ective use. 
!e second part of the paper focuses on the dynamics of the labor market in terms of 
in#ows and out#ows from the unemployment state and in the treatment of income 
support during the $rst eight months of 2020 (in particular, in the initial stages of the 
economic and employment crisis created by the ongoing COVID-19 epidemic). !e 
administrative microdata archives used are i) the archive on INPS Income Support 
Services; ii) the archive of the Mandatory Communications of the Ministry of Labour 
and Social Policies with the use of the Integrated Sample of Mandatory Communica-
tions and an annual cohort of NASpI recipients.

JEL Classi!cation: J62; J65; J68.

Parole chiave: Archivi amministrativi; Disoccupazione; Sostegno al reddito; Trattamento stati-
stico.

Keywords: Administrative Archives; Unemployment, Income Support; Statistical treatment.
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1. Introduzione

L’articolo vuole a!rontare l’analisi delle dinamiche occupazionali conseguen-
ti la di!usione dell’epidemia da COVID-19 in relazione alle scelte operate in 
termini di politiche di contrasto alla crisi dell’occupazione, approfondendo le 
ricadute su una delle misure più importanti del nostro sistema di workfare: il 
sostegno al reddito in caso di disoccupazione involontaria. 

L’analisi intende quindi procedere alla veri#ca dell’ipotesi che i contratti a 
tempo indeterminato e i contratti a tempo determinato hanno contribuito con 
andamenti di segno opposto al saldo tra il complesso delle attivazioni e delle 
cessazioni dei rapporti di lavoro subordinato. In particolare, a monte dell’analisi 
dei dati disponibili, si è ipotizzato che nella fase più acuta della crisi sanitaria an-
cora in atto (marzo e aprile 2020) ci sia stata una tenuta sostanziale dei contratti 
a tempo indeterminato - presumibilmente per e!etto delle misure di contrasto 
messe in campo dal Governo - e una perdita netta e marcata per quelli a termine, 
specie dei contratti di breve e brevissima durata.

Lo scenario atteso - anche al netto dei vincoli imposti dalle norme circa il 
possesso da parte dei potenziali bene#ciari dei sostegni al reddito (disoccupati in-
volontari) dei requisiti di accesso ai trattamenti - è un forte aumento di domande 
di NASpI (Nuova Assicurazione Sociale per l’Impiego) per i lavoratori a termine, 
in un contesto caratterizzato da una profonda crisi della domanda di lavoro e da 
scarsi e ine$caci investimenti in politiche attive del lavoro. La disattenzione ver-
so le politiche di riattivazione e di accompagnamento al reinserimento lavorativo 
dei disoccupati sembrano confermate dalla scelta (operata in una fase precedente 
alla pandemia) di spostare l’assegno di ricollocazione (strumento #nalizzato ad 
una crescita dell’e$cienza ed e$cacia dell’investimento pubblico per il lavoro) 
dai percettori di sussidio per disoccupazione ai percettori del reddito di cittadi-
nanza.
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La fonte informativa principale utilizzata nelle analisi qui proposte, grazie alla 
realizzazione di uno speci#co progetto di ricerca in fase di svolgimento all’inter-
no del programma Visit INPS, è quella concernente le Prestazioni di Sostegno al 
Reddito (PSR) con informazioni aggiornate alla data del 31 agosto 2020, archi-
vio predisposto da INPS nel 2009 quale contenitore di raccolta delle informa-
zioni sui trattamenti e percettori prodotte, sempre da INPS, a livello di singoli 
sistemi informativi gestionali concernenti le principali misure d’intervento rien-
tranti nell’alveo degli ammortizzatori sociali.1 

Oltre all’archivio PSR dell’INPS, l’analisi proposta ha utilizzato le infor-
mazioni, a livello micro, messe a disposizione dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali con il Campione Integrato delle Comunicazioni Obbligatorie 
(CICO) concernente gli eventi lavorativi (attivazioni, cessazioni, proroghe e tra-
sformazioni dei contratti di lavoro subordinato del settore privato) aggiornate al 
II semestre 2020.

In#ne, per l’approfondimento sul reinserimento lavorativo dei percettori di 
sussidio al reddito presentato nell’ultimo paragrafo, limitatamente a una coorte 
annuale di percettori è stato possibile utilizzare le singole Comunicazioni obbli-
gatorie relative a quella speci#ca coorte di individui trattati dalla Nuova Assicu-
razione Sociale per l’Impiego (d’ora in poi NASpI).

1 L’archivio PSR dell’INPS nasce dall’esigenza di fare un monitoraggio permanente delle politiche del lavoro messe in 
campo per contrastare le ricadute occupazionali della crisi economica e #nanziaria del 2008. L’architettura comples-
siva predisposta parallelamente al varo delle norme cosiddette ‘in deroga’ (rispetto alla normativa all’ora vigente in 
tema di ammortizzatori sociali quale la L. 2/2009) vede al centro del sistema di attuazione delle politiche del lavoro 
nazionali e regionali la Banca dati Percettori dell’INPS, ossia il sistema gestionale che alimenta l’archivio PSR, quale 
tassello principale del Sistema informativo unitario delle politiche del lavoro previsto dal D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 
150 - art. 13 e successive integrazioni.
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2. Il quadro normativo di riferimento degli AASS

La normativa predisposta per far fronte alle conseguenze economiche della 
pandemia da coronavirus, rappresentata dai tre decreti legge (cosiddetti ‘Cura 
Italia’, ‘Rilancio’ e ‘Agosto’)2  dedica una parte signi#cativa dell’articolato alla de-
#nizione e al #nanziamento delle misure d’intervento #nalizzate a contrastare gli 
e!etti dell’emergenza sanitaria sul mercato del lavoro, tra queste, in particolare il 
sostegno al reddito dei:

z� lavoratori dipendenti in caso di sospensione o riduzione dell’attività lavora-
tiva per eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica da COVID-19 
(CIGO, CIG in deroga e il Fondo di integrazione salariale);

z� lavoratori dipendenti in caso di disoccupazione (misure di agevolazione 
ed estensione degli interventi già esistenti quali NASpI e Disoccupazione 
collaboratori/Dis_Coll);

z� lavoratori autonomi e professionisti, nonché ad un buon numero di attivi-
tà lavorative non ‘coperte’ dai tradizionali strumenti di sostegno al reddito 
(indennità COVID-19).3

In generale i tre decreti mirano a potenziare, in termini di di!usione e coper-
tura, il sostegno al reddito sia in costanza di rapporto di lavoro con una sorta di 
‘CIG universale’, in modo tale da preservare le famiglie e la capacità produttiva 
per la successiva fase della ripresa economica, sia in assenza di lavoro cercando di 
evitare, per quanto possibile, la totale assenza di reddito e lo scivolamento delle 
persone e delle famiglie verso l’area della povertà. 

2 Il D.L. 17 marzo 2020, n. 18 (Cura Italia), il D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (Rilancio 1) e il D.L. 14 agosto 2020, n. 
104 (Rilancio 2 o Decreto Agosto). 

3  Circa l’incumulabilità e incompatibilità tra NASpI e l’Indennità onnicomprensiva #nalizzata al sostegno di alcune 
categorie di lavoratori le cui attività lavorative sono state colpite dall’emergenza epidemiologica da COVID-19 INPS 
si veda la Circolare INPS n. 125 del 28 ottobre 2020. 
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Questa strategia è confermata dal contestuale e temporaneo divieto per tutti 
i datori di lavoro di avviare procedure per la riduzione del personale (licenzia-
menti collettivi) e di licenziare per giusti#cato motivo oggettivo (licenziamenti 
individuali per motivi economici). I decreti emanati sono intervenuti sul divieto 
di licenziamento con successive estensioni a partire dalla data del 17 marzo 2020 
e per i successivi due mesi (Decreto “Cura Italia”), per ulteriori tre mesi (#no 
al 17 agosto 2020) dal “Decreto Rilancio”, esteso #no al 31 dicembre 2020 dal 
“Decreto Agosto” e, ancora più di recente esteso prolungato #no a Marzo 2021 
(con la Legge di Bilancio per il 2021).

Il comma 3 dell’art. 14 del “Decreto Agosto”, in#ne, introduce alcune dero-
ghe al divieto di licenziamento quali:

z� la cessazione de#nitiva dell’attività dell’impresa, con messa in liquidazione 
della società;

z� la sottoscrizione di un accordo collettivo aziendale con le organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, con 
la previsione di un incentivo alla risoluzione del rapporto per i dipendenti 
che aderiscono ai quali viene riconosciuto il diritto alla NASpI, pur trat-
tandosi di una risoluzione consensuale;4

z� il fallimento senza alcun esercizio provvisorio dell’attività, con cessazione 
totale della stessa. Nel caso in cui sia stato disposto l’esercizio provvisorio 
dell’attività da parte di un ramo dell’azienda, resteranno esclusi i settori 
non compresi nel fallimento.

Per quanto concerne le modi#che alla misura di sostegno al reddito in caso 
di disoccupazione, il D.L. n. 18 del 17 marzo 2020 (decreto “Cura Italia”), oltre 
a precludere la possibilità di e!ettuare licenziamenti per motivi economici (dal 

4 Il lavoratore che si dimette all’interno di una procedura consensuale di risoluzione del rapporto di lavoro ha diritto 
alla NASpI: si tratta di una deroga speci#ca alle previsioni del D.Lgs. n. 22/2015 e l’INPS, con la Circolare n. 
111/2020, ha chiarito che all’atto della presentazione della domanda di disoccupazione il lavoratore dovrà presentare 
copia dell’accordo e documentare la propria adesione allo stesso. 
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17 marzo 2020), ha disposto l’ampliamento dei termini ordinari in materia di 
domande di disoccupazione NASpI da 68 giorni a 128 giorni a decorrere dalla 
data di cessazione involontaria del rapporto di lavoro. 

Il combinato disposto degli artt. 92 del “Decreto Rilancio” e 5 del “Decreto 
Agosto” prorogano di quattro mesi la fruizione delle indennità di disoccupazione 
NASpI e Dis_Coll che terminano nel periodo compreso tra il 1° marzo 2020 e il 
30 aprile 2020 e di due mesi la fruizione delle medesime indennità in scadenza 
tra il 1° maggio 2020 e il 30 giugno 2020. L’importo per ogni mensilità aggiun-
tiva è #ssato pari all’importo dell’ultima mensilità della prestazione originaria. E’ 
stata inoltre prorogata a tutto il 2020 la mobilità in deroga per i lavoratori che 
abbiano cessato il trattamento di integrazione salariale in deroga per il periodo 1° 
dicembre 2017 - 31 dicembre 2018 e che non hanno diritto alla fruizione della 
NASpI (cfr. Circolare INPS n. 111 del 29 settembre 2020).

3. L’attuazione delle misure di sostegno al reddito in caso di disoccupa-
]LRQH�LQYRORQWDULD�ÀQR�DO�����

La NASpI, introdotta dal D.L. 22/2015 e operativa dal 1° maggio del mede-
simo anno, ha assorbito tutti i precedenti strumenti (ASpI, mini ASpI, indennità 
di mobilità). Continuano a operare con regole speci#che solo gli interventi a 
favore degli operai agricoli disoccupati (Disoccupazione agricola) e di alcune 
tipologie di lavoratori parasubordinati, quali i collaboratori coordinati e conti-
nuativi, i dottorandi e gli assegnisti (Dis_Coll).

Il quadro complessivo degli interventi a sostegno dei disoccupati - numero 
di bene#ciari, entità delle entrate e delle uscite dei vari schemi assicurativi - è 
stato recentemente presentato dall’INPS (XIX Rapporto INPS, 2020) con una 
quanti#cazione, riguardo all’insieme dei trattamenti per disoccupazione attivi 
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nel 2019, di 2,5 milioni percettori5 (con almeno un giorno di sostegno al reddito 
nel corso dell’anno), con una crescita dell’1,8% rispetto al 2018 e dell’11,4% 
rispetto al 2015. 

Appare opportuno evidenziare subito che la dinamica e la crescita dei bene#-
ciari degli interventi contro la disoccupazione è correlata con la dinamica degli 
occupati a termine, molto meno con la dinamica delle cessazioni involontarie 
intese in senso stretto. Ciò tende a confermare come una delle funzioni essen-
ziali della NASpI è quella di intervenire a sostegno dei redditi discontinui degli 
occupati a termine. Tutto ciò trova conferma nei dati sulla composizione della 
popolazione trattata secondo l’ultimo contratto di lavoro antecedente l’ingresso 
in disoccupazione amministrativa. Coloro che provengono da rapporti di lavoro 
a tempo indeterminato - quindi i licenziati - sono diminuiti passando da quasi 
950mila nel 2015 a poco più di 800mila nel 2019, mentre i provenienti da rap-
porti a termine risultano in forte aumento, essendo passati da 1,27 milioni nel 
2015 a 1,63 milioni nel 2019. È invece stabile, almeno dal 2017, la dinamica 
delle entrate in disoccupazione amministrativa delle lavoratrici domestiche, colf 
e badanti (225mila nel 2019).

La distribuzione delle giornate indennizzate nel corso di un anno non coin-
cide con quella, appena analizzata, dei percettori/bene#ciari del sussidio: i licen-
ziati provenienti da un rapporto a tempo indeterminato – che rappresentano il 
29% dei percettori – originano il 38% delle giornate indennizzate e i provenienti 
dal lavoro domestico, che costituiscono l’8% dei bene#ciari, determinano il 10% 
delle giornate indennizzate. D’altro canto, i dipendenti a termine costituiscono 
il 59% dei percettori impegnando il 48% delle giornate indennizzate. Il peso 
crescente dei lavoratori a termine si ri"ette anche nella contrazione del numero 

5 Sono qui conteggiati i percettori di NASpI, Disoccupazione agricola, Disoccupazione Collaboratori, Mobilità, di 
assegni per Attività socialmente utili e altre forme minori e del tutto residuali di sussidio al reddito in caso di disoc-
cupazione.



Crisi dell’occupazione, disoccupazione e sostegno al reddito

243CONTRIBUTI

medio di giornate indennizzate pro capite: da 151 nel 2016 si è passati a 137 
(circa cinque mesi) nel 2019.

La spesa, inclusi gli oneri #gurativi, per l’insieme degli strumenti ordinari 
di sostegno al reddito dei disoccupati è uno degli aspetti meno conosciuti e più 
problematici. Nell’ordinamento italiano l’assicurazione contro la disoccupazione 
è a totale carico delle aziende. Dal 1935 e con successive modi#cazioni, le im-
prese private (e dal 2009 anche quelle pubbliche)6 versano all’INPS, per i propri 
dipendenti a tempo determinato e indeterminato, un importo equivalente (dal 
1978) all’1,31% del monte retribuzioni quale contributo obbligatorio contro la 
disoccupazione involontaria.7 A tale contributo obbligatorio ordinario, sempre 
in riferimento alla sostenibilità del sistema di assicurazione contro la disoccupa-
zione, si a$ancano due ulteriori contribuzioni da parte delle aziende che utiliz-
zano contratti di lavoro subordinato a termine e per le aziende che e!ettuano 
licenziamenti. 

L’impianto contributivo attuale, introdotto dall’art. 2 della Legge n. 92/2012, 
prevede infatti:

- un “contributo addizionale” pari all’1,40% della retribuzione imponibile 
dovuto dai datori di lavoro con riferimento ai rapporti di lavoro subordi-
nato a tempo determinato. Tale aliquota contributiva, per e!etto DL. 12 
luglio 2018, n. 87, recante “Disposizioni urgenti per la dignità dei lavo-
ratori e delle imprese”, convertito, con modi#cazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 96, è incrementato dello 0,5% in occasione di ciascun rinnovo 
del contratto a tempo determinato, anche in somministrazione; 

- un contributo denominato “ticket licenziamento” riguardante i datori di 

6 L’istituto dell’assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria trova la sua fonte primaria nel regio 
decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, convertito, con modi#cazioni, dalla L. 6 aprile 1936, n. 1155. L’estensione 
del l’obbligo contributivo per le imprese pubbliche è stata introdotta dall’art. 20, comma 4, Dl. 25 giugno 2008, n. 
112.

7 Tale indennità, dal 1989 alimenta un fondo speci#co dell’INPS denominato “gestione Prestazioni temporanee ai 
lavoratori dipendenti”.
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lavoro che rientrano nel campo di applicazione della CIGS e che e!ettuano 
un licenziamento individuale o collettivo che genera, in capo al lavoratore 
licenziato, il teorico diritto all’indennità di disoccupazione, a prescindere 
dall’e!ettiva percezione della stessa. Tale contributo è #ssato nella misura 
del 41% del massimale mensile dell’indennità di disoccupazione per ogni 
anno di lavoro svolto. Dal 1° gennaio 2018, in seguito a quanto disposto 
con l’articolo 1, comma 137 della L. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018), 
l’aliquota contributiva del “ticket licenziamento” è stata innalzata all’82% 
del massimale mensile dell’indennità di disoccupazione. 

A fronte del consistente ammontare della spesa complessiva per la NASpI, 
pari a poco più di 15 miliardi di euro (Tabella 1), le entrate - sommando sia 
quelle derivanti dalle aliquote assicurative sia quelle del ticket licenziamento - nel 
2019 sono state di 5,8 miliardi di euro (+2,1% rispetto all’anno precedente). Il 
passivo conseguente, posto a carico della #scalità generale, è pari a 9,4 miliardi 
di euro.8

8 Le politiche di contenimento del costo del lavoro e, di conseguenza, del livello di contribuzione aziendale (anche per 
l’assicurazione contro la disoccupazione), nonché la decontribuzione totale di tipo transitorio per motivi contingenti 
rappresentano le cause principali del sottodimensionamento delle entrate contributive dedicate.  
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Tabella 1   Il sostegno al reddito in caso di disoccupazione involontaria - Anni 2015 - 2019

Anno ���� ���� ���� ���� ���� var.
������
����

var.
������
����

Spesa complessiva 
(inclusi contributi  
¿JXUDWLYL���LQ�PO��GL�HXUR�

�������� �������� �������� �������� �������� ���� �����

�(QWUDWH�FRQWULEXWLYH� 
�LQ�PO��GL�HXUR�

������� ������� ������� ������� ������� ���� ����

Indicatori
1XPHUR�PHGLR�GL�JLRUQDWH�
SHU�EHQH¿FLDULR

138 151 147 139 137 ����� �����

6SHVD�PHGLD�SHU�JLRUQDWD�
LQGHQQL]]DWD��LQ�HXUR�

���� ���� ���� ���� ���� ���� ����

6SHVD�PHGLD�QHOO¶DQQR� 
SHU�EHQH¿FLDULR��LQ�HXUR�

����� ����� ����� ����� ����� ����� ����

6DOGR�HQWUDWH�XVFLWH� 
�LQ�POQ�GL�HXUR�

������ ������ ������� ������ ������ ���� �����

Fonte: XIX Rapporto INPS - ottobre 2020

La spesa media per giornata indennizzata è stabile attorno ai 40 euro. La spesa 
media per bene#ciario è diminuita, dato il calo della media delle giornate inden-
nizzate, passando da 6.300 euro nel 2016 a 5.500 euro nel 2019. Il valore medio 
della NASpI corrisposta nel primo mese di accesso al sussidio nel 2019 è stato 
pari a 900 euro, con valori inferiori nei casi di NASpI di breve durata, mentre 
supera i mille euro mensili nel caso di durate lunghe (#no a 24 mesi).  

Il rapporto tra importo medio della NASpI (primo mese) e importo medio 
della retribuzione mensile lorda nei 4 anni antecedenti (tasso di sostituzione) è 
pari al 61%, oscillando tra il 64% per gli episodi di NASpI brevi e il 53% per gli 
episodi di NASpI di 24 mesi.
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��� ,�FDUDWWHUL�VSHFLÀFL�GHL�WUDWWDPHQWL�H�GHL�SHUFHWWRUL�GL�1$6S,�ÀQR�DO����
DJRVWR�����

La Nuova Assicurazione Sociale per l’impiego, come accennato, è entrata in 
vigore nel maggio del 2015 e ha sostituito le misure previste prima dell’approva-
zione della L. 10 dicembre 2014, n. 183, altrimenti nota come Job Act. 

I trattamenti di NASpI – dall’entrata in vigore #no al 30 agosto 20209 (Tabel-
la 2) sono stati quasi 9,38 milioni con una crescita annuale costante (si vedano gli 
anni completi dal 2016 con 1,60 milioni, al 2019 con 1,85 milioni). Ogni anno 
si registra una quota del 3,5% di percettori che risulta aver bene#ciato di più di 
1 trattamento nella stessa annualità. Ciò determina che i percettori e!ettivi (le 
‘teste’) siano in numero compreso tra 1,54 milioni nel 2016 a 1,78 milioni nel 
2018 e poco meno nel 2019.

Considerando l’insieme delle annualità osservate, il numero di percettori di 
sostegno al reddito ‘ricorrenti’, cioè che in modo ricorrente entrano in disoc-
cupazione, per altro maturando ogni volta i requisiti lavorativi e retributivi,10 
appare decisamente alto, pari al 47,3% del totale delle ‘teste’. In altri termini i 
9,38 milioni di trattamenti hanno coinvolto complessivamente 6,37 milioni di 
e!ettivi percettori e, di questi, ben 3 milioni, nell’intero periodo considerato, 
sono stati percettori di più di 1 trattamento, trend che si conferma anche per i 
primi otto mesi del 2020.

9 Data scelta quale limite massimo più ravvicinato per l’osservazione di informazioni su$cientemente assestate su 
prestazioni e bene#ciari.

10 Per una illustrazione sintetica delle regole in vigore per la gestione dei trattamenti di NASpI (ivi compresi i requisiti 
necessari per l’accesso ai trattamenti) si rimanda all’allegato al presente articolo.
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Tabella 2   7UDWWDPHQWL�H�SHUFHWWRUL�GL�1$6S,�SHU�DQQR�GL�GHFRUUHQ]D�WUDWWDPHQWR

Anno decorrenza Trattamenti Percettori  
per anno

Percettori 
intero periodo 

osservato

% percettori 
con più di 1 
trattamento

2015* ��������� ��������� ���
2016 ��������� ��������� ���
2017 ��������� ��������� ���
2018 ��������� ��������� ���
2019 ��������� ��������� ���
2020* ��������� ��������� ���
Totale ��������� ��������� ����


�,O������q�IRUPDWR�GDJOL�XOWLPL���PHVL�GHOO¶DQQR�PHQWUH�LO������q�IRUPDWR�GDL�SULPL���PHVL

Fonte:�HODERUD]LRQL�VX�PLFURGDWL�,136�±�DUFKLYLR�3UHVWD]LRQL�6RVWHJQR�DO�5HGGLWR

Come vedremo in seguito nel dettaglio degli ingressi mensili, quello che 
emerge nell’analizzare i dati di attuazione delle politiche di sostegno al reddito 
per disoccupazione è la strutturale e ripetitiva stagionalità. Per ciascuna annualità 
il numero di percettori che entra in trattamento (con un’attesa amministrativa 
media di 16 giorni dalla data di cessazione/chiusura del rapporto di lavoro) evi-
denzia due picchi, a giugno (o luglio considerando la data di decorrenza), per la 
scadenza naturale dei contratti di lavoro dei precari della scuola, e a settembre 
(ottobre in base alla data di decorrenza del trattamento), per la scadenza dei 
contratti a termine dei lavoratori del settore della ricezione turistica (alberghi, 
ristoranti, bar e campeggi). Ciò determina che, una quota molto consistente di 
percettori - provenienti da questi due settori, ma non solo – è presente nell’archi-
vio, in relazione ai sei anni considerati, per tre, quattro, cinque o addirittura per 
sei trattamenti di NASpI11, ossia uno per ciascun anno considerato.12 Ed anche il 

11 In particolare, circa 1 milione di percettori, nell’intero periodo osservato, ha usufruito di due trattamenti di NASpI, 
416 mila di tre trattamenti, 226 mila di quattro trattamenti e 266 mila di più di quattro trattamenti di NASpI.

12 Per il settore dell’istruzione, dato il carattere sistematico dell’applicazione della misura di sostegno al reddito e la sua 
copertura pressoché totale della popolazione coinvolta – ampliando la lettura delle ‘ricorrenze’ - è possibile dedurre 
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confronto tra la distribuzione percentuale dei trattamenti e quella dei percettori 
(Figura 1) mostra questa peculiare e già nota da tempo connotazione della nostra 
misura di sostegno al reddito in caso di disoccupazione. (Leonbruni R., Paggiaro 
A. e Trivellato U., 2012)

)LJXUD 1   'LVWULEX]LRQH�SHUFHQWXDOH�GHL�WUDWWDPHQWL�WRWDOL�������PLOLRQL��H�GHL�SHUFHWWRUL�WRWDOL�
������PLOLRQL��GL�1$6S,�SHU�VHWWRUL�$WHFR�ULFODVVLÀFDWL13���GD�PDJJLR������DG�DJRVWR������

Fonte: HODERUD]LRQL�VX�PLFURGDWL�,136�±�DUFKLYLR�3UHVWD]LRQL�6RVWHJQR�DO�5HGGLWR

che: i) esiste un fabbisogno medio annuo di circa 40mila nuove unità di personale docente e non docente, che do-
vrebbe corrispondere al numero annuo di pensionamenti del personale di ruolo, sempre nel complesso dei docenti e 
del personale tecnico, ausiliario e amministrativo; ii) su poco più di 1 milione di percettori totali (2015-2020) una 
quota consistente, pari a circa 1/3, è presente ciascun anno, ossia è ‘stabilmente precario’, almeno dal 2015.

13 I settori economici Ateco nell’archivio PSR dell’INPS si riferiscono alle aziende (presenti negli archivi anagra#ci 
dell’Istituto) di provenienza dei disoccupati sussidiati. In fase di trattamento dell’archivio l’informazione sui settori 
economici è stata riclassi#cata con la #nalità di dare evidenza ai lavoratori provenienti da un lavoro regolato da un 
contratto di somministrazione (presente nella classi#cazione Ateco utilizzata da INPS con la sottosezione ‘Servizi di 
ricerca, selezione e fornitura di personale’) e quelli provenienti dai lavori di tipo domestico (Colf e Badanti).
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I percettori e!ettivi coinvolti dalla misura di sostegno al reddito nell’inte-
ro periodo considerato sono in leggera maggioranza femmine (52,8%) e hanno 
un’età, registrata alla data di decorrenza dell’ultimo trattamento ricevuto, in me-
dia di circa 43,5 anni. Nella tabella che segue (Tabella 3) è riportata la distribu-
zione percentuale del totale dei percettori di NASpI per anno di decorrenza del 
trattamento e per classe d’età.  I giovani, benché coinvolti in modo di!uso in 
esperienze lavorative discontinue, hanno un accesso relativamente limitato alle 
misure di sostegno al reddito. Ciò dipende in larga misura dai requisiti lavorativi 
e soprattutto retributivi troppo ‘severi’, che tendono a penalizzare le fasce di po-
polazione più giovani (De Vincenzi e De Blasio, 2019).

Tabella 3  3HUFHWWRUL�GL�1$6S,�SHU�DQQR�GL�GHFRUUHQ]D�WUDWWDPHQWR�H�FODVVL�G·HWj��Y����

�&ODVVL�G·HWj�
Anno decorrenza 

trattamento
ÀQR�D� 

24 anni
GD���� 
a 34

GD���� 
D���

���DQQL� 
e oltre

Totale 
complessivo

2015* ����� ������ ������ ������ �������
2016 ����� ������ ������ ������ �������
2017 ����� ������ ������ ������ �������
2018 ����� ������ ������ ������ �������
2019 ����� ������ ������ ������ �������
2020* ����� ������ ������ ������ �������

Totale complessivo ����� ������ ������ ������ �������


�/¶DQQR������q�IRUPDWR�GDJOL�XOWLPL���PHVL�GHOO¶DQQR�PHQWUH�O¶DQQR������q�IRUPDWR�GDL�SULPL���PHVL

Fonte: HODERUD]LRQL�VX�PLFURGDWL�,136�±�DUFKLYLR�3UHVWD]LRQL�6RVWHJQR�DO�5HGGLWR

Le aree regionali con un maggior numero di trattamenti e di percettori natu-
ralmente sono quelle più grandi dove è più alto il numero di lavoratori assicurati 
contro la disoccupazione (Lombardia, Campania, Veneto, Emilia-Romagna e 
Sicilia e sono le prime cinque ragioni e contano quasi il 50% del totale dei trat-
tamenti osservati). In termini di ripartizione geogra#ca (Figura 2), comunque, 
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i trattamenti si distribuiscono sul territorio nazionale in modo sostanzialmente 
equilibrato.

)LJXUD 2   'LVWULEX]LRQH���GHL�WUDWWDPHQWL�1$6S,�SHU�ULSDUWL]LRQL�JHRJUDÀFKH

_

Fonte: HODERUD]LRQL�VX�PLFURGDWL�,136�±�DUFKLYLR�3UHVWD]LRQL�6RVWHJQR�DO�5HGGLWR
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4.1.1 Le durate dei trattamenti 

Informazione fondamentale per capire i connotati della politica pubblica ana-
lizzata è la distribuzione della durata teorica dei trattamenti, vale a dire la lun-
ghezza del periodo di indennizzo calcolata e formalizzata dall’INPS sulla base dei 
requisiti lavorativi e contribuitivi maturati dal lavoratore e lavoratrice richiedente 
l’accesso al sussidio (riportati per esteso in Allegato). La durata teorica14 varia in 
funzione soprattutto della continuità dei rapporti di lavoro antecedenti alla NA-
SpI e tale continuità è correlata alla tipologia contrattuale dei rapporti di lavoro 
che caratterizzano la sua storia lavorativa e contributiva. 

La durata media teorica della NASpI non mostra variazioni signi#cative nei 
diversi anni osservati; essa è pari a 10 mesi, che sintetizza situazioni diversi#cate. 
Infatti, circa il 12% dei bene#ciari di NASpI ha potuto contare sui potenziali 
24 mesi e un altro 22% su un periodo comunque superiore all’anno: questi due 
gruppi rappresentano, sommati, un terzo di coloro che accedono alla NASpI 
potendo rimanere in tale condizione per almeno un anno. Un altro terzo, o poco 
meno (30%), si colloca su durate brevi o brevissime, comunque inferiori a quat-
tro mesi e, in#ne, una quota analoga (36%) accede a un indennizzo di durata 
compresa tra cinque e dodici mesi.

Questa distribuzione è fortemente condizionata dalla tipologia contrattuale 
del rapporto di lavoro antecedente e, all’interno delle singole tipologie contrat-
tuali, dai settori di provenienza. Per i lavoratori e le lavoratrici che hanno perso 
un contratto a tempo indeterminato (quindi necessariamente licenziati con o 
senza consenso), l’incidenza delle durate lunghe, oltre l’anno, è pari al 70% men-
tre le durate brevi, inferiori ai quattro mesi, riguardano meno del 10%. Un peso 

14 La durata massima del periodo indennizzato con NASpI è di 24 mesi a fronte di 48 mesi di contribuzione negli 
ultimi 4 anni. La fruizione della NASpI è compatibile con la sospensione d’u$cio a seguito di assunzioni di durata 
inferiore a 6 mesi. La NASpI viene mantenuta in forma ridotta se il reddito percepito su base annua è inferiore a 
8.000 euro.
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rilevante delle durate lunghe si registra anche per i lavoratori domestici (poco 
meno del 50%). Per gli ingressi in NASpI a seguito di altre tipologie di rapporti 
di lavoro - apprendisti, tempi determinati, somministrati - le durate potenziali 
superiori all’anno si collocano tra il 25 e il 28%, prevalendo sempre le durate 
brevi (tra il 30 e il 40%). La durata del trattamento NASpI di chi proviene da 
un contratto a termine è mediamente più lungo nei casi dei lavori domestici, ma 
anche del settore manifatturiero, mentre è più breve nel caso del turismo, delle 
costruzioni e dei lavori in somministrazione.

������ *OL�LQJUHVVL�PHQVLOL�LQ�1$6S,�H�OH�GLQDPLFKH�GL�DWWLYD]LRQH�H�FHV-
sazione dei contratti di lavoro nel periodo di diffusione dell’epidemia da 
&29,'���

L’andamento mensile degli ingressi in trattamento NASpI (Figura 3) mette in 
evidenza la stagionalità che abbiamo illustrato precedentemente con i due ‘pic-
chi’ determinati dalle popolazioni dei lavoratori a termine del settore turistico 
(cessazione/chiusura del rapporto di lavoro a settembre di ciascun anno) e di 
quello dell’istruzione (a giugno di ciascun anno). 



Crisi dell’occupazione, disoccupazione e sostegno al reddito

253CONTRIBUTI

)LJXUD 3  �6HULH�VWRULFD�PHQVLOH�GHL�QXRYL�LQJUHVVL�LQ�WUDWWDPHQWR��Y�D���H�PHGLD�PRELOH��D����
SHULRGL�

Fonte:�HODERUD]LRQL�VX�PLFURGDWL�,136�±�DUFKLYLR�3UHVWD]LRQL�6RVWHJQR�DO�5HGGLWR

L’assoluta regolarità dell’andamento ciclico stagionale, però, è stata interrotta 
a marzo 2020, mese nel quale è stato registrato, rispetto allo stesso mese dell’an-
no precedente, il primo calo consistente delle attivazioni con particolare rife-
rimento ai contratti a tempo determinato (-41,9%) concernenti soprattutto il 
settore della ricezione turistica (-72,4%). (Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali, giugno 2020).

Prima di analizzare nel dettaglio le cessazioni dei contratti subordinati, l’entra-
ta in disoccupazione e gli ingressi in NASpI, proponiamo l’osservazione dell’im-
patto delle misure di contenimento dell’epidemia da COVID-19 in termini di 
perdita di posizioni di lavoro dipendente registrate nei primi sei mesi del 2020. 

Il modello di analisi si basa sui saldi giornalieri cumulati (a partire dal 1° 
gennaio) che, attraverso il confronto della serie di dati giornalieri tra periodi dif-
ferenti, permette di ottenere le ‘variazioni dei saldi giornalieri cumulati’ (Gam-
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buzza et al., 2020; Banca d’Italia, 2020), nel nostro caso la variazione dei saldi 
tra i primi 180 giorni del 2020 e gli stessi giorni del 2019. 

Nei primi due mesi dell’anno (Figura 4) si apprezzava una lieve crescita di 
posizioni lavorative che, a #ne febbraio, superava di poco le 101 mila unità. 
Questa crescita era dovuta ad un aumento delle attivazioni e ad una contestuale 
diminuzione delle cessazioni. Con l’arrivo in Italia dell’emergenza sociosanitaria, 
la curva delle cessazioni - soprattutto delle scadenze di contratti temporanei - ha 
iniziato ad aumentare (#no a +400mila cessazioni), mentre le assunzioni sono 
crollate vertiginosamente (#no a –800mila) comportando a #ne periodo un sal-
do negativo delle posizioni lavorative a –400mila.

)LJXUD 4  �3RVL]LRQL�GL�ODYRUR�GLSHQGHQWH�QHO�VHWWRUH�SULYDWR��9DULD]LRQL�GHL�ÁXVVL�JLRUQDOLHUL�FX-
PXODWL�UHJLVWUDWL�WUD�LO����JHQQDLR�H�LO����JLXJQR�GHO������ULVSHWWR�DO�PHGHVLPR�SHULRGR�GHO�����

Fonte:�(ODERUD]LRQH�VX�PLFUR�GDWL�&,&2�0LQLVWHUR�GHO�/DYRUR�DJJLRUQDWL�DO�,,�WULPHVWUH������

Non tutto però è correlato in modo semplice. Per quanto riguarda la dina-
mica delle cessazioni dei contratti di lavoro prima e dopo l’inizio dell’emergen-
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za COVID-19, infatti, la lettura è sicuramente più complessa. Innanzitutto c’è 
stato l’intervento normativo richiamato in apertura del blocco dei licenziamenti 
(dal 17 marzo 2020) che ha avuto un ruolo certamente signi#cativo nell’arginare 
l’uscita dall’occupazione dei lavoratori e lavoratrici con contratti di lavoro a tem-
po indeterminato.15 Ciononostante, le cessazioni che producono un e!etto rile-
vante sugli ingressi in trattamento di sostegno al reddito sono, soprattutto, quelle 
concernenti i contratti di lavoro a termine.16 In termini assoluti, oltre al blocco 
dei licenziamenti, a partire dalla #ne marzo si riscontra la progressiva diminuzio-
ne del numero di cessazioni, dovuta principalmente alla mancata attivazione, nei 
giorni precedenti, dei rapporti di lavoro di breve durata.17 

In altre parole, la forte decrescita delle attivazioni ha riguardato innanzitutto 
i contratti brevi o brevissimi (con durata compresa tra uno e tre giorni) e questa 
riduzione ha determinato un calo delle cessazione che - in termini di variazione 
tendenziale sullo stesso mese dell’anno 2019 (e non più in termini di saldi gior-
nalieri cumulati) - raggiunge un valore pari a -79,3% per i rapporti di lavoro del-
la durata di un 1 giorno e passa a -75,6% per quelli con durata di 2-3 giorni. Le 
cessazioni dei contratti di durata 4-30 giorni diminuiscono, invece, di -17,8%. 

15 Non è qui la sede per avanzare una stima dell’impatto e!ettivo del blocco dei licenziamenti sull’occupazione. Sap-
piamo che i licenziamenti per giusti#cato motivo oggettivo sono aumentati nel periodo compreso tra il 23 febbraio 
e il 16 marzo 2020 (+43% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente), cioè nella fase in cui si sviluppavano i 
focolai di contagio e non era stato ancora varato il Decreto “Cura Italia”. Dopodiché, con l’approvazione del Decreto 
e l’introduzione del divieto, i ‘licenziamenti per motivi economici’ si sono ridotti signi#cativamente, ma non azzera-
ti, in quanto una quota, seppur minima, si è continuata a registrare anche dopo l’entrata in vigore del Decreto “Cura 
Italia”. Una prima stima dei posti di lavoro ‘salvati’ con le politiche introdotte con la decretazione in emergenza è 
stata proposta dalla Banca d’Italia (Viviano, 2020) e dalla Direzione Studi e Ricerche del Ministero Economia e 
Finanze (MEF, 2020).

16 In termini generali, l’elevato numero di attivazioni di contratti a termine determina un elevato numero di cessazioni 
al termine della durata del contratto, ossia alla loro scadenza naturale (circa il 60% del totale dei contratti cessati nel 
trimestre o nell’anno). Queste, insieme ai licenziamenti, alle diverse forme di risoluzione consensuale del contratto di 
lavoro, alla modi!ca del termine inizialmente !ssato e al mancato superamento del periodo di prova, rappresentano le 
causali che consentono di aver riconosciuto lo ‘stato di disoccupazione amministrativa’. Previa veri#ca dei requisiti 
lavorativi e contributivi, è questo l’elemento fondamentale per accedere al sussidio al reddito per disoccupazione.

17 In Italia i contratti di lavoro della durata brevissima sono tantissimi. Nel 2019, su un totale di 11,34 milioni di 
contratti di lavoro cessati, quelli inferiori al mese erano il 35% e la quota di quelli dalla durata di 1 solo giorno era 
del 13,3%, ai quali si aggiungeva un ulteriore 5,4% dalla durata #no a 3 giorni. (Cfr. Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, 2020)
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Di contro, crescono, sempre in termini tendenziali, le cessazioni dei contratti di 
durata 2-3 mesi (+10,4%) che restano in linea con i valori pre COVID (gennaio 
e febbraio 2020), e soprattutto, quelli di durata 4-12 mesi (+22,7%). (Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali, 2020)

Analizzando nel dettaglio le causali di cessazione nel primo semestre del 2020 
(Tabella 4), a parte il forte aumento dei pensionamenti, si nota un’incredibile 
quantità di cessazioni anticipate dei contratti a termine (quasi 106mila) con un 
aumento rispetto al primo semestre del 2019 del 150% (nello stesso periodo 
del 2019 erano stati circa 42mila). Ben 47.550 di queste cessazioni anticipate è 
avvenuta nel periodo che va dal 23 febbraio al 17 marzo 2020, il 50% si addensa 
nel settore della ricezione turistica e in particolare nel Nord Est, con una concen-
trazione molto alta nel Trentino-Alto Adige, che è passata dai 1500 casi del 2019 
ai quasi 26mila casi del 2020.

Di fatto, contratti a termine non prorogati o trasformati, hanno pagato il 
prezzo maggiore durante la pandemia non essendo protetti dal combinato dispo-
sto del divieto di licenziamento e dalla ‘CIG universale’. Nel caso della cessazione 
anticipata di un contratto a termine (modi#ca del termine inizialmente #ssato) ci 
troviamo di fronte ad un danno ulteriore, in quanto il lavoratore o la lavoratrice 
ha visto terminare in anticipo, rispetto alla scadenza naturale, un contratto a 
termine che, comunque, avrebbe garantito un reddito.18

18  La modi#ca del termine inizialmente #ssato permette di rescindere un contratto a termine prima della sua scadenza 
prevista (all’atto della stipula o a fronte di successive proroghe). Spesso questa causale è legata ai casi di contratti 
stagionali che devono essere dismessi per la #ne anticipata della stagione. Si ricorda che la disciplina sui contratti di 
lavoro a termine (D.Lgs. 81/2015) nel caso in cui il datore di lavoro licenzi illegittimamente il lavoratore in anticipo 
rispetto alla data concordata per la #ne del rapporto, prevede per quest’ultimo solo l’eventuale risarcimento del 
danno (decisa comunque da un giudice del lavoro) e mai la reintegrazione. Il rapporto di lavoro a tempo determi-
nato in#ne può legittimamente cessare prima della scadenza del termine per comune volontà delle parti oppure per 
recesso per giusta causa.
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Tabella 4   Cessazioni dei contratti di lavoro subordinato del settore privato nel primo seme-
VWUH������H�GHO������SHU�PRWLYR�GL�FHVVD]LRQH��YDULD]LRQH�DVVROXWD�H�YDULD]LRQH�SHUFHQWXDOH

Motivo di cessazione ���� ���� v.a. v.%
Economico ������� ������� ������� �����

OLFHQ]LDPHQWR�SHU�JLXVWL¿FDWR�PRWLYR�RJJHWWLYR ������� ������� ������� �����
FHVVD]LRQH�DWWLYLWj ������ ������ ������ �����

OLFHQ]LDPHQWR�FROOHWWLYR ������ ����� ������ -21
Altre cause ��������� ������� �������� �����

dimissioni ������� ������� �������� �����
PRGL¿FD�GHO�WHUPLQH�LQL]LDOPHQWH�¿VVDWR ������ ������� ������ �����

PDQFDWR�VXSHUDPHQWR�GHO�SHULRGR�GL�SURYD ������� ������ ������� �����
licenziamento giusta causa ������ ������ ������ �����

pensionamento ������ ������ ������ �����
GLPLVVLRQH�GXUDQWH�LO�SHULRGR�GL�SURYD ������ ������ ������� -44

risoluzione consensuale ������ ������ ������ -26
OLFHQ]LDPHQWR�SHU�JLXVWL¿FDWR�PRWLYR�VRJJHWWLYR ������ ������ ������ �����

dimissioni giusta causa ������ ������ ������ �����
decesso ����� ����� 778 ����

GLPLVVLRQL�ODYRUDWULFH�PDGUH�LQ�SHULRGR�SURWHWWR ����� ����� ����� �����
UHFHVVR�FRQ�SUHDYYLVR�DO�WHUPLQH�GHO�SHULRGR�

IRUPDWLYR ����� ����� 696 ����
GHFDGHQ]D�GDO�VHUYL]LR 686 533 -153 �����

UHFHVVR�ODYRUDWRUH�FRQ�UHTXLVLWL�SHQVLRQLVWLFL�GL�
YHFFKLDLD 96 426 329 �����

licenziamento per giusta causa durante il periodo di 
formazione 385 333 -51 �����

OLFHQ]LDPHQWR�JLXVWL¿FDWR�PRWLYR�GXUDQWH�LO�SHULRGR�
di formazione 443 332 -110 -25

GLPLVVLRQL�SHU�J��FDXVD�R�J��PRWLYR�GXUDQWH�LO�
periodo di formazione 251 218 -33 -13

Altro ������ ������ ����� ���
Totale ��������� ��������� �������� �����

Fonte: (ODERUD]LRQH�VX�PLFUR�GDWL�&,&2�0LQLVWHUR�GHO�/DYRUR�DJJLRUQDWL�DO�,,�WULPHVWUH������
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Nel mese di marzo 2020, quindi, come per altro evidenziato dal monito-
raggio delle attivazioni dei contratti di lavoro realizzato da un gruppo di lavo-
ro promosso e coordinato dalla Banca d’Italia sull’analisi delle Comunicazioni 
obbligatorie regionali (Banca d’Italia, 2020), un numero elevato di lavoratori 
e lavoratrici precarie - diversamente dalle loro legittime aspettative - ha visto la 
propria condizione non trasformarsi in occupazione, tendenzialmente in nume-
ro doppio rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. 

Questo è successo perché il loro datore di lavoro – data la crisi dell’attività 
connessa alle restrizioni e chiusure introdotte prima a livello locale e poi, dal 
9 marzo 2020,19 su tutto il territorio nazionale non era in grado di attivare un 
nuovo contratto oppure, in misura certamente minore, non era più nelle con-
dizioni di onorare il contratto vigente, trovando il modo di giungere – in forma 
consensuale si suppone - ad una risoluzione anticipata del contratto a termine.

La ricaduta sui nuovi ingressi in trattamento NASpI è stata immediata. Da 
analisi svolte nel recente passato circa l’elevato tasso di copertura cosiddetto ‘con 
quadratura’ della NASpI (De Vincenzi R. e De Blasio G., 2020) – ossia relativo 
alla popolazione potenziale in possesso dei requisiti per l’accesso al sostegno eco-
nomico -  che supera il valore del 90%, tutti (o quasi) i lavoratori e le lavoratrici 
entrate in disoccupazione e in possesso dei requisiti lavorativi e contributivi ne-
cessari, hanno presentato domanda di accesso al sussidio e - dopo un’attesa media 
di 16 giorni20 - hanno iniziato a ricevere il sussidio per disoccupazione.

Rispetto al marzo 2019 i nuovi ingressi in trattamento NASpI nel marzo 2020 
sono quasi raddoppiati passando da 110mila a poco più di 209mila, con una va-
riazione tendenziale di +90% (Figura 5). Nei mesi successivi, almeno #no a dove 

19 Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 marzo 2020. Ulteriori disposizioni attuative del D.L. 23 
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale.

20 La domanda di NASpI può essere presentata dal lavoratore o lavoratrice non prima di 8 giorni dalla data di cessazio-
ne del contratto di lavoro.
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stato possibile spingere l’osservazione, la variazione tendenziale calcolata sullo 
stesso mese dell’anno precedente cala bruscamente, #no a diventare negativa da 
maggio ad agosto 2020 (ultimo mese disponibile in termini di dati stabilizzati). 
Questa netta diminuzione dei nuovi ingressi è legata sia alla progressiva ripresa 
delle attività legate al turismo a partire dal mese di maggio e per tutto il periodo 
estivo, sia al calo all’interno dei lavoratori in disoccupazione involontaria della 
sottopopolazione in possesso dei requisiti lavorativi e contributivi e all’aumento, 
per contro, di quella priva di tali requisiti.

Quest’ultima sottopopolazione è presumibilmente transitata nelle nuove mi-
sure di contrasto alla disoccupazione dei lavoratori precari, stagionali o in som-
ministrazione, previste con l’art. 84 del “Decreto Rilancio.21

21 Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore del turismo e degli stabilimenti termali e ai lavoratori in somministra-
zione nelle medesime imprese che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro tra il 1° gennaio 2019 e il 
23 febbraio 2020 è riconosciuta una indennità di 600 euro per il mese di aprile, purché non titolari al 23 febbraio 
2020 né di pensione né di rapporto di lavoro dipendente. A tali lavoratori è riconosciuta inoltre una indennità di 
1.000 euro per il mese di maggio se hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro tra il 1° gennaio 2019 e il 
17 marzo 2020, purché non titolari alla data di entrata in vigore del decreto in esame né di pensione né di rapporto 
di lavoro dipendente né di NASPI.



)LJXUD 5   ,QJUHVVL�LQ�WUDWWDPHQWR�1$6S,�²�9DULD]LRQH�WHQGHQ]LDOH�VXOOD�VHULH�VWRULFD�GD�JHQQDLR�
�����DG�DJRVWR�������Y�D��H�Y���

Fonte:�HODERUD]LRQL�VX�PLFURGDWL�,136�±�DUFKLYLR�3UHVWD]LRQL�6RVWHJQR�DO�5HGGLWR

Dalla tabella successiva (Tabella 5) si evincono una serie di informazioni ri-
spetto agli ingressi in trattamento NASpI registrati in base alla data di cessazione 
del contratto di lavoro. Poco meno di 1/3 dei nuovi ingressi proviene dal settore 
della ricezione turistica, dal commercio, dall’attività manifatturiera, dal lavoro in 
somministrazione e così via gli altri settori. 

L’età media dei percettori entrati in disoccupazione amministrativa a marzo 
2020 non è molto diversa dai dati delle annualità precedenti, anche se la forte 
componente di lavoratori e lavoratrici disoccupate provenienti dal turismo tende 
ad abbassarla di qualche punto.

La quota dei giovani #no a 34 anni è complessivamente bassa (32,5% del 
totale), ma per alcuni settori (turismo, somministrazione, commercio) raggiunge 
o supera il 50%. I percettori di NASpI più anziani - con 50 anni e oltre - si con-
centrano nelle costruzioni (+11% rispetto alla media del 24,2%) e soprattutto 
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nei lavori domestici, con una percentuale sul totale dei nuovi ingressi in NASpI 
che s#ora il 60%. 

Sempre in riferimento alla sottopopolazione di disoccupati cui è cessato un 
lavoro di tipo domestico (il cui pro#lo prevalente è quello di donna stranie-
ra,22 appunto, non più giovane) questa registra l’unica variazione negativa nel 
confronto con lo stesso mese dell’anno precedente. Per tutti gli altri settori di 
provenienza la variazione dei nuovi ingressi in trattamento registrata alla data di 
cessazione di marzo 2020 è sempre positiva rispetto a quella registrata nel marzo 
2019. Se, come abbiamo già visto, la variazione tendenziale media è del 90%, 
per alcuni settori quali il turismo (+161%), somministrazione (+127%), altri 
servizi pubblici, sociali e personali (+135%), questa percentuale è decisamente 
superiore al +100%.

22 In generale la quota degli stranieri sul totale complessivo dei percettori è di circa il 20%, valore che sale poco oltre il 
77% per i lavori domestici.
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Tabella 5  �,QJUHVVL�LQ�WUDWWDPHQWR�1$6S,�FRQ�GDWD�GL�FHVVD]LRQH�UHJLVWUDWD�D�PDU]R������SHU�
VHWWRUL�H�SHU�FODVVL�G·HWj�H�YDULD]LRQH�WHQGHQ]LDOH��Y�D��H�Y����ULVSHWWR�D�PDU]R������SHU�VHWWRUL�
ULFODVVLÀFDWL

'7B&(66$=,21(� �
�������

¿QR�D�
24 anni

da 25 a 
34 anni

da 35 a 
49 anni

50 anni 
e oltre

Totale 
marzo 
����

Totale 
marzo 
����

Variazione 
tendenziale (marzo 
�������PDU]R������

Settori Ateco 
ULFODVVLÀFDWi v.% v.% v.% v.% v.a. v.a. v.a. v.%

$OEHUJKL�H�ULVWRUDQWL  17,8  31,4  32,7  18,1 �������� �������� �������� �������

&RPPHUFLR�
DOO¶LQJURVVR� 
H�DO�GHWWDJOLR

 17,1  37,8  30,2  14,9 �������� �������� �������� ������

$WWLYLWj�PDQLIDWWXULHUH  9,8  24,8  37,6  27,8 �������� �������� ������� ������

6RPPLQLVWUD]LRQH  18,1  32,7  34,3  14,9 �������� �������� �������� �������
$WWLYLWj�LPPRELOLDUL��
QROHJJLR��LQIRUPDWLFD  9,2  28,7  39,2  22,9 �������� �������� ������� ������

&RVWUX]LRQL  5,4  17,7  41,4  35,4 �������� ������� ������� ������

7UDVSRUWL�� 
PDJD]]LQDJJLR�H�
FRPXQLFD]LRQL

 10,3  28,3  36,8  24,6 �������� ������� ������� ������

$OWUL�VHUYL]L�SXEEOLFL��
sociali e personali  10,9  33,4  37,2  18,5 �������� ������� ������� �������

/DYRUL�GRPHVWLFL  2,5  9,8  29,3  58,4 ������� ������� -722 �����
6DQLWj�H�DOWUL�VHUYL]L�
sociali  5,2  30,6  39,3  24,9 ������� �������  930 ������

,VWUX]LRQH  6,2  23,7  42,8  27,2 ������� ������� ������� �������

Altri settori  3,9  27,4  40,4  28,4 ������� ������� ������� ������

Totale complessivo  2,3  30,2  43,3  24,2 �������� ��������� �������� ������

Fonte: HODERUD]LRQL�VX�PLFURGDWL�,136�±�DUFKLYLR�3UHVWD]LRQL�6RVWHJQR�DO�5HGGLWR

Colpisce, in#ne, la variazione tendenziale positiva degli ingressi in disoccupa-
zione concernenti il settore dell’Istruzione (+168%). Si tratta di numeri assoluti 
contenuti perché il mese osservato è marzo e i contratti a termine nel settore sca-
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dono generalmente a giugno, ma è evidente che contratti brevi (supplenze brevi 
o attività ausiliare regolate da contratti brevi) sia nel settore pubblico o, forse 
ancora di più, in quello privato dell’istruzione possono spiegare tale aumento. 

Da marzo ad agosto 2020 in#ne, la media mensile dei trattamenti attivi a 
livello nazionale è di 1,5 milioni. La distribuzione della media mensile dei tratta-
menti attivi per singola regione (Figura 6) o!re una misura del ‘carico di lavoro 
e!ettivo’ che grava sulle strutture territoriali INPS predisposte alla gestione dei 
trattamenti di sostegno al reddito. C’è poi un ‘carico di lavoro potenziale’ sulle 
strutture (Centri pubblici per l’impiego e agenzie del lavoro private) dedicate alla 
presa in carico e all’accompagnamento al reinserimento lavorativo dei lavoratori 
e delle lavoratrici coinvolte nei trattamenti di NASpI.

Rispetto al nostro ambito di analisi, la Lombardia subisce la pressione più for-
te con una media mensile di circa 240mila trattamenti attivi, di molto superiore 
a tutte le altre regioni. I sistemi regionali del lavoro del Lazio, della Campania 
e del Veneto gestiscono i trattamenti relativi ad una popolazione interessata di 
circa 130-155mila trattamenti al mese. A seguire tutte le altre amministrazioni 
regionali. 

Si noti come le due Province autonome di Trento e Bolzano (che nel gra#co 
abbiamo disgiunto, rispetto all’abituale, ma erronea, categoria amministrativa 
regionale del Trentino-Alto Adige), per la loro peculiare struttura occupazionale, 
benché più piccole, superano (con 20-22mila trattamenti al mese ciascuna) le 
regioni dell’Umbria, della Basilicata e del Molise.
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)LJXUD 6 - 0HGLD�PHQVLOH��PDU]R�²�DJRVWR�������GHL�WUDWWDPHQWL�GL�1$6S,�DWWLYL�SHU�UHJLRQH�
�PHGLD�PHQVLOH�,WDOLD� �����������

Fonte:�HODERUD]LRQL�VX�PLFURGDWL�,136�±�DUFKLYLR�3UHVWD]LRQL�6RVWHJQR�DO�5HGGLWR

La peculiarità della situazione trentina appare ancora più evidente se si con-
sidera l’elenco delle prime 15 provincie ordinate per numero di ingressi in trat-
tamento registrati in base alla data delle cessazioni dei contrati registrate nel solo 
mese di marzo 2020 (tabella 6). 

A parte Roma che nel primo mese di lockdown ha visto più di 15 mila cessa-
zioni di contratti di lavoro che hanno determinato altrettanti nuovi ingressi in 
trattamento spalmati su marzo stesso e aprile 2020, Bolzano, con 9.044 nuovi 
ingressi, si colloca tra due metropoli come Milano (9.409) e Napoli (8.308), 
segue in#ne Trento (7.059) che precede Torino (6.714)



Crisi dell’occupazione, disoccupazione e sostegno al reddito

265CONTRIBUTI

Tabella 6 - ,QJUHVVL�LQ�WUDWWDPHQWR�1$6S,�FRQ�GDWD�GL�FHVVD]LRQH�UHJLVWUDWD�D�PDU]R������SHU�
SURYLQFLD�GL�UHVLGHQ]D�GHO�SHUFHWWRUH��SULPH����SURYLQFLH�SHU�QXPHURVLWj�GL�LQJUHVVL�LQ�WUDWWD-
PHQWR�1$6S,�

'7BFHVVD]LRQH��������
Provincia di residenza 1XPHUR�GL�LQJUHVVL�LQ�WUDWWDPHQWR

1 520$ ��������
2 0,/$12 �������
3 %2/=$12�%2=(1 �������
4 1$32/, �������
5 75(172 �������
6 725,12 �������
7 BARI �������
8 %5(6&,$ �������
9 9(1(=,$ �������

10 9(521$ �������
11 ),5(1=( �������
12 %2/2*1$ �������
13 %(5*$02 �������
14 6$/(512 �������
15 /(&&( �������

)RQWH��HODERUD]LRQL�VX�PLFURGDWL�,136�±�DUFKLYLR�3UHVWD]LRQL�6RVWHJQR�DO�5HGGLWR

��� ,O�UHLQVHULPHQWR�ODYRUDWLYR�GHL�SHUFHWWRUL�GL�1$6S,

Il reinserimento lavorativo di un percettore di NASpI, al netto dei trattamenti 
che coinvolgono lavoratori prossimi alla pensione, unitamente alla garanzia di 
un sostegno economico su$ciente ad a!rontare il periodo di disoccupazione, è 
l’obiettivo fondamentale delle politiche del lavoro. 

Naturalmente, l’integrazione tra misure di sostegno al reddito e misure di 
riattivazione (formazione e accompagnamento al reinserimento lavorativo) rap-
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presenta la strategia d’intervento unanimemente riconosciuta come più e$cace 
(Card D., Kluve J., Weber A., 2018).

Se è vero che in Italia esiste un’oggettiva di$coltà a realizzare su scala nazio-
nale politiche del lavoro integrate, ciò non può che dipendere dalla particolare 
de#nizione delle competenze istituzionali e amministrative che contraddistingue 
questo comparto delle politiche pubbliche (De Vincenzi, 2017). Una delle con-
seguenze di questa suddivisione di competenze concerne la mancata conoscenza 
e valorizzazione delle esperienze locali, provinciali o regionali che sul territorio 
vengono comunque e sempre più di!usamente realizzate. 

In assenza di dati e informazioni circa la realizzazione di interventi di politica 
attiva del lavoro mirati al reinserimento lavorativo dei percettori di NASpI, sono 
stati di recente presentati i risultati di alcuni esercizi di stima dei tassi di ricollo-
camento dei percettori. Cosi, ad esempio l’INPS propone una ‘proxy ravvicinata 
del tasso di ricollocazione’ (INPS, 2020) attraverso l’analisi delle interruzioni del 
trattamento così come si mostrano rispetto alle singole classi di durata teorica 
dello stesso trattamento di NASpI. 

Si rammenti che l’interruzione del trattamento NASpI - ossia l’uscita dalla 
disoccupazione amministrativa - si ha in base ad un elenco di eventualità (cfr. 
Allegato - Tavola 1). In realtà, la quasi totalità dei casi d’interruzione dei percet-
tori in età inferiore ai 65 anni è legata alla sottoscrizione di un nuovo contratto 
di lavoro della durata superiore ai sei mesi o all’avvio di un’attività autonoma.23

Le conclusioni cui giunge INPS è che: “per gli episodi di NASpI con durate 
potenziali superiori a 4 mesi le interruzioni per ragioni di lavoro sono assai fre-
quenti, scendendo solo leggermente - ma rimanendo comunque attorno al 40% 

23 Nei casi in cui, invece, il percettore sottoscriva un nuovo contratto di lavoro della durata inferiore ai 6 mesi oppure, 
anche se superiore, con una retribuzione inferiore agli 8.145 euro l’anno, eventualità che non determinano l’uscita 
dalla disoccupazione amministrativa, il trattamento viene momentaneamente sospeso per poi riprendere alla chiusu-
ra del nuovo contratto di lavoro.
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- nel caso di durate lunghe (24 mesi)24: prescindendo dalle durate molto brevi si 
può stimare che circa il 45% dei bene#ciari di NASpI si ricolloca prima di aver 
completato il periodo di fruizione del sussidio” (INPS, 2020, pag. 174).

Abbiamo qui voluto replicare sui microdati dell’archivio PSR l’esercizio svolto 
da INPS. Abbiamo quindi selezionato tutti i trattamenti NASpI conclusi alla 
data di estrazione dell’archivio (pari a 5,18 milioni di trattamenti su un totale 
di 9,39 milioni di trattamenti registrati dal 1° maggio 2015 al 30 agosto 2020). 

Per ciascun trattamento concluso abbiamo messo a confronto le date di #ne 
teorica (quella preventivata in fase di approvazione del trattamento) e la data di 
#ne e!ettiva del trattamento (cioè di chiusura della pratica amministrativa legata 
al trattamento). In questo modo abbiamo individuato tre gruppi di trattamenti 
conclusi, distinti in base al fatto che la conclusione sia stata coincidente, succes-
siva o precedente la data di #ne prevista. Quest’ultimo gruppo rappresenta quello 
dei trattamenti interrotti a causa della perdita dello stato di disoccupazione del 
percettore di NASpI e, quindi (con un certo grado di approssimazione)25 del suo 
reinserimento lavorativo. 

L’analisi, come evidenzia la tabella 7 giunge solo apparentemente alle stesse 
conclusioni cui giunge INPS: il 40,6% vede il reinserimento lavorativo del per-
cettore, ma si tratta del valore medio che comprende anche i trattamenti di breve 
durata che abbassano notevolmente tale media.26 

24 Il tasso d’interruzione delle durate lunghe conosce un forte rialzo oltre i 60 anni in funzione del raggiungimento 
dell’età di pensionamento, confermando anche in tal modo la funzione della NASpI - quando coinvolge lavoratori 
over 60 anni - come “scivolo” verso la pensione.

25 Approssimazione legata al fatto che non conosciamo l’esatto valore della quota di trattamenti interrotti per cause 
diverse dall’uscita dalla disoccupazione, quali, ad esempio, la mancata accettazione di o!erte di lavoro congrue, la 
mancata partecipazione a interventi di politica attiva proposti dal CPI, espatri temporanei, invalidità o decessi.

26 Si noti per altro, che si parla di trattamenti per cui, come abbiamo visto in precedenza, una quota di questi vede 
come ‘protagonista’, come percettore s’intende, lo stesso individuo.
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7DEHOOD�����7UDWWDPHQWL�GL�1$6S,�FRQFOXVL�������������SHU�GXUDWD�WHRULFD�H�WLSR�GL�FRQFOXVLRQH

Tipo di 
conclusione*

7UDWWDPHQWL�FKH�
KDQQR�DYXWR�DOPHQR�

1 sospensione

7UDWWDPHQWL�FRQ�
GXUDWD�HIIHWWLYD�

LGHQWLFD�DOOD�GXUDWD�
teorica

7UDWWDPHQWL�
interrotti 7RWDOH�FRPSOHVVLYR

Durata teorica
Y���GL�

colonna
Y���GL�
ULJD

Y���GL�
colonna

Y���GL�
ULJD

Y���GL�
colonna

Y���GL�
ULJD

Y���GL�
colonna Y�D�

¿QR�D���PHVL ������ 12,5 ������ 76,3 ����� 11,3 ������ �����������
GD���D����PHVL ������ 16,3 ������ 35,9 ������ 47,8 ������ �����������
GD����D����PHVL ����� 8,8 ����� 23,6 ������ 67,5 ������ ���������
GD����D����PHVL ����� 7,2 ����� 26,6 ������ 66,3 ������ ���������
Totale ������� 12,7 ������� 46,7 ������� 40,6 ������� �����������


/D�FRQFOXVLRQH�GHO�WUDWWDPHQWR��ULVSHWWR�D�TXDQWR�GH¿QLWR�QHOOD�VXD�IDVH�GL�DYYLR�FLUFD�GXUDWD�H�LPSRUWL��SXz�ULVXOWDUH�DUWLFRODWD�
LQ�WUH�PRGL�GLYHUVL�
WUDWWDPHQWL�FRQFOXVL�HVDWWDPHQWH�FRPH�SUHYLVWR��FLRq�D�VFDGHQ]D�QDWXUDOH��LQ�TXHVWR�FDVR�OD�'7B¿QHBHIIHWWLYD�FRLQFLGH�FRQ�OD�
'7B¿QHBWHRULFD�
WUDWWDPHQWL�FRQFOXVL�VXFFHVVLYDPHQWH�DOOD�'7B¿QHBWHRULFD�SHUFKp�FDUDWWHUL]]DWL�GD�XQD�VRVSHQVLRQH�GHO�WUDWWDPHQWR�FDXVDWD�
GDO�PRPHQWDQHR�UH�LQVHULPHQWR�ODYRUDWLYR�GHO�SHUFHWWRUH��ODYRUL�WHPSRUDQHL��
WUDWWDPHQWL�FRQFOXVL�SULPD�GHOOD�'7B¿QHBWHRULFD��RVVLD�LQWHUURWWL��R�ULGRWWL�QHOO¶LPSRUWR�HURJDWR��SHU�SHUGLWD�GHL�UHTXLVLWL�ODYRUDWLYL��
UHWULEXWLYL�H�³FRPSRUWDPHQWDOL´�HOHQFDWL�QHOOD�WDYROD�SUHFHGHQWH�

Fonte:�HODERUD]LRQL�VX�PLFURGDWL�,136�±�DUFKLYLR�3UHVWD]LRQL�6RVWHJQR�DO�5HGGLWR

Ambedue gli esercizi, a nostro avviso, risentono di alcuni limiti importanti. Il 
primo limite, lo abbiamo già accennato, è dato dall’assunzione del presupposto 
che alla base dell’interruzione ci siano quasi esclusivamente motivi di reale rein-
serimento e che il numero di interruzioni del trattamento motivate da sanzioni 
amministrative - connesse al ri#uto di un’o!erta di lavoro congrua o la mancata 
partecipazione ad un intervento di politica attiva o!erto dal Centro per l’Impie-
go o dall’Agenzia del Lavoro - sia così basso da poter essere ignorato. 

Il secondo limite è dato dalla presenza nella popolazione trattata di una quota 
importante di percettori – quali i precari della scuola - che continuativamente, 
con cadenza regolare, entra in disoccupazione a giugno e presenta domanda di 
sostegno economico che inizia a percepire da #ne giugno o inizio luglio. Ogni 
anno questa sottopopolazione (ad eccezione di chi esce dal mercato del lavoro) 



Crisi dell’occupazione, disoccupazione e sostegno al reddito

269CONTRIBUTI

a metà settembre o poco dopo, con la riapertura del nuovo anno scolastico - al-
lorquando viene richiamato in servizio presso le strutture scolastiche a ricoprire 
posti in organico non coperti dai dipendenti di ruolo (docenti o non docenti) 
- esce dalla disoccupazione amministrativa e si interrompe il sostegno al reddito.

L’automatismo delle fasi di uscita ed entrata nella disoccupazione di questa 
speci#ca sottopopolazione tende a in#ciare le analisi sui tassi di reinserimento 
lavorativo della popolazione trattata dalla NASpI. In de#nitiva, perché i risul-
tati non siano distorti da questo meccanismo noto, non c’è altra soluzione che 
estrapolare dalle analisi i percettori di sussidio al reddito provenienti dal settore 
dell’istruzione.

Un’analisi che ha compiuto questa scelta è stata svolta attraverso l’integra-
zione dei microdati amministrativi prodotti dall’INPS con l’archivio PSR e dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, l’archivio delle Comunicazioni 
Obbligatorie (De Blasio, De Vincenzi 2019).

Prima di richiamare uno dei risultati più rilevanti prodotti dall’analisi, appare 
opportuno richiamare qui i connotati principali di questa esperienza d’integra-
zione di questi complessi archivi amministrativi. Attraverso l’identi#cativo degli 
individui appartenenti ad una coorte annuale di percettori NASpI di circa 1,5 
milioni di individui, l’INPS ha estratto tutti gli eventi lavorativi (40,4 milioni 
di eventi) concernenti tale coorte precedenti e successivi la data di decorrenza 
del trattamento NASpI registrati nell’archivio delle Comunicazioni Obbligatorie 
(Unilav, Unisomm e Unimare) – d’ora in poi CO - presente nello stesso Istituto 
nazionale di previdenza.27

27 L’archivio delle Comunicazioni obbligatorie presente in INPS è alimentato in tempo reale dal "usso delle singole 
comunicazioni (di avvio, trasformazione, proroga e cessazione dei contratti di lavoro subordinato) trasmesse dai 
datori di lavoro ai nodi regionali di riferimento (ove è ubicata l’azienda) e ai nodi centrali tra i quali l’INPS.  Il pro-
cesso di acquisizione delle informazioni per la ricerca è stato preceduto da una fase di identi#cazione delle variabili (e 
modalità interne) a partire dal diagramma Entità/Relazione che INPS ha implementato per archiviare il contenuto 
degli XML (le singole comunicazioni) nella fase di parsing e storage su database.
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7DYROD�����6FKHPD�JHQHUDOH�GHOO·LQWHJUD]LRQH�GHJOL�DUFKLYL�DPPLQLVWUDWLYL

Le singole comunicazioni sono state trattate opportunamente e normalizzate 
in modo da:
�• ricostruire i singoli rapporti di lavoro (che accomuna le n comunicazioni 

sui singoli eventi). La procedura utilizzata ha consentito, sempre per il mi-
lione e mezzo di lavoratori osservati, di ricostruire 22,9 milioni di rapporti 
di lavoro, per un coinvolgimento di 1,9 datori di lavoro;
�• agganciare la cessazione del rapporto di lavoro subordinato che ha motiva-

to l’attivazione del trattamento di NASpI (cessazione indicata nell’archivio 
delle Prestazioni di Sostegno al reddito) con la stessa cessazione registrata 
nell’archivio delle CO.28

Quindi, per ciascun individuo a!erente alla coorte di trattati dalla NASpI nei 
dodici mesi compresi tra il giugno 2015 e il maggio 2016 sono stati ricostruiti 
tutti i rapporti di lavoro precedenti e successivi al trattamento NASpI. 

28 Questa procedura ha escluso circa 63 mila individui trattati dalla NASpI sul milione e mezzo considerato (pari al 
4%) per i quali non è stata individuata la comunicazione di cessazione dell’attività.
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In riferimento ai rapporti di lavoro successivi, la data di estrazione delle CO 
ha permesso, per ciascun individuo trattato, di impostare l’osservazione ex post 
#no ad un massimo di 24 mesi dalla data di decorrenza del trattamento NASpI. 
In altre parole - previa la veri#ca INPS circa la involontarietà della cessazione del 
rapporto di lavoro e del possesso, da parte del lavoratore o lavoratrice richieden-
te, dei requisiti lavorativi e contributivi - la data decorrenza del trattamento foto-
grafa una condizione de#nita dal punto di vista amministrativo che corrisponde 
alla disoccupazione29:

‘Chi non lavora o chi ha un lavoro con un livello retributivo inferiore alle soglie di 
non imponibilità e dichiara la immediata disponibilità (DID) a lavorare’

Rispetto allo stato di disoccupazione così de#nito e formalmente riconosciuto 
all’atto di veri#ca amministrativa (data decorrenza trattamento) il disoccupato 
trattato può mantenere o (più auspicabilmente) perdere lo stato di disoccupa-
zione. Infatti:

‘Mantiene lo stato di disoccupazione chi ha un rapporto di lavoro subordinato con 
una retribuzione annua lorda non superiore euro (678 euro lordi mensili) a 8.145. 

Oppure:
Mantiene lo stato di disoccupazione chi avvia un’attività autonoma ma non supe-

ra la soglia del reddito imponibile (reddito annuale previsto) che è pari a 4.800 euro 
lordi annui (per alcune categorie particolari assimilate ai lavoratori dipendenti si fa 
riferimento al limite retributivo del lavoro subordinato)

Nel caso di superamento del limite reddituale lo stato di disoccupazione viene 
sospeso per un limite massimo di 180 giorni superato il quale si perde lo stato di 
disoccupazione

In altri termini, se il percettore del sostegno al reddito sottoscrive un nuovo 
contratto di lavoro o avvia un’attività autonoma superando i limiti di retribuzio-
ne/imponibile sopra indicati, il trattamento economico legato alla NASpI viene 

29 D.lgs. n. 181/2000 abrogato dal D.lgs. n. 150/2015 e modi#cato dal D.l. n. 4/2019 convertito in L. n. 26/2019
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sospeso per sei mesi. Se il contratto è superiore ai sei mesi, oppure se viene proro-
gato o trasformato lo stato di disoccupazione decade e, nel malaugurato caso di 
una nuova cessazione sarà necessario presentare una nuova domanda di accesso 
alla NASpI opportunamente corredata da una nuova DID.  Se il contratto di 
lavoro è inferiore ai sei mesi invece alla sua cessazione il trattamento riprende 
automaticamente e il periodo di sospensione non incide né sulla durata ricono-
sciuta né sull’importo del sussidio.

Lo stato di disoccupazione amministrativa si può perdere anche per il man-
cato rispetto della DID o per la mancata comunicazione all’INPS del reddito 
annuale previsto dall’eventuale attività lavorativa che ha determinato la sospen-
sione.30

E dunque, una coorte annuale di percettori NASpI entrati in disoccupazione 
nel periodo compreso tra il giugno 2015 e maggio 2016 è stata seguita nei 24 
mesi successivi in termini di eventi lavorativi all’interno delle Comunicazioni 
obbligatorie31 con lo scopo di individuare la ‘uscita/persistenza in stato disoccu-
pazione amministrativa’ quale variabile (dipendente) di esito.

30 Esistono poi delle veri#che condotte ex post sulla veridicità delle comunicazioni e!ettuate all’INPS che, in caso di 
accertata comunicazione mendace, producono una denuncia dell’interessato e il recupero delle risorse indebitamente 
ottenute.  

31 Ossia, per ciascun individuo, sono stati osservati gli eventi lavorativi intervenuti nei 24 mesi successivi l’entrata in 
disoccupazione che ha determinato il trattamento di NASpI.
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)LJXUD����&XUYH�GL�SHUVLVWHQ]D��LQ�GLVRFFXSD]LRQH�DPPLQLVWUDWLYD��ÀQR�D�����JLRUQL��GHL�SHUFHW-
WRUL�GL�1$6S,
��SHU�GXUDWD�WHRULFD�GHO�WUDWWDPHQWR


(VFOXVL�L�SHUFHWWRUL�1$6S,�SURYHQLHQWL�GDO�VHWWRUH�GHOOD�VFXROD�SXEEOLFD�R�SULYDWD
Fonte:�HODERUD]LRQL�VX�PLFURGDWL�,136�±�365��3UHVWD]LRQL�6RVWHJQR�DO�5HGGLWR��H�PLFURGDWL�&2�GHO�
0LQLVWHUR�GHO�ODYRUR�H�GHOOH�3ROLWLFKH�VRFLDOL�$13$/

Il ricorso alle ‘curve di persistenza in disoccupazione’32 ha messo in evidenza 
come la durata teorica del trattamento di sussidio al reddito sembra avere un du-
plice e!etto: una più lunga durata di sostegno al reddito consente al disoccupato 
di prolungare la fase di ricerca di un nuovo lavoro, tuttavia, più è lunga la fase di 
ricerca di lavoro minore è il tasso di reinserimento dopo 24 mesi dall’entrata in 
disoccupazione (Figura 7). Ciò conferma lo scarso contributo o!erto dai processi 
di riquali#cazione e reimpiego al più rapido reinserimento lavorativo dei percet-

32 L’analisi della sopravvivenza, qui de#nita persistenza per opportunità semantica, è parte della statistica inferenziale 
e la sua peculiarità consiste nel mettere in rapporto un certo esito o evento con il fattore tempo. Il termine “tempo 
di sopravvivenza” va usato in senso estensivo perché si applica anche a eventi diversi dalla morte. L’analisi di 
sopravvivenza riguarda, infatti, tutti quegli studi in cui si vuole analizzare l’incidenza di un determinato evento in un 
certo arco temporale. L’analisi di Kaplan-Meier è il metodo di analisi univariata più largamente utilizzato negli studi 
di coorte per la costruzione e il confronto delle curve di sopravvivenza. Cfr. Kaplan-Meier, 1958.
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tori di sostegno al reddito.
Le curve, specie per i trattamenti potenzialmente lunghi, a 12 mesi dalla data 

di attivazione della prestazione di sostegno al reddito, mostrano una persistenza 
in disoccupazione superiore al 95%. Solo al termine del periodo del primo anno 
le curve iniziano a scendere, ma non con la stessa intensità di decrescita delle cur-
ve relative ai trattamenti di durata minore (da 4 a 12 mesi e inferiore a 4 mesi).

Pur considerando che le durate lunghe nella maggior parte dei casi riguarda-
no lavoratori con più di$coltà oggettive di reinserimento lavorativo (che hanno 
perso un lavoro regolato da un contratto a tempo indeterminato, provenienti dal 
settore manifatturiero o del commercio, spesso di età non più giovane), c’è senza 
dubbio una grave ine$cienza del sistema nazionale e regionale di contrasto alla 
disoccupazione. Oltre a questo, è forse possibile ipotizzare, ma non quanti#care, 
la presenza di comportamenti opportunistici da parte di alcune speci#che cate-
gorie di percettori di sostegno al reddito. Sembrerebbe questo il caso, ad esempio 
delle lavoratrici domestiche le quali, pur in presenza di un importante fabbi-
sogno di badanti e colf, cioè di una domanda di lavoro espressa dalle famiglie 
italiane assai di!usa sul territorio nazionale, tendono a percepire il trattamento 
economico per l’intera durata loro riconosciuta spesso a!atto breve.

��� &RQFOXVLRQL

L’insieme delle misure e degli strumenti messi in campo per supportare i la-
voratori e le lavoratrici e, nello speci#co, le misure poste in essere per garantire 
continuità reddituale e, laddove possibile, la salvaguardia del rapporto di lavoro 
hanno rappresentato uno sforzo senza precedenti per le istituzioni pubbliche. 
Gli stessi strumenti, tuttavia, hanno mostrato delle rilevanti criticità ascrivibili 
alla loro eterogeneità e capacità d’azione (entità delle prestazioni) e, ancor più, 
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alla numerosità e la complessità delle procedure amministrative (autorizzazione, 
erogazione e controllo) necessarie alla gestione dei medesimi strumenti. 

Secondo le più importanti stime prodotte (Ministero Economia e Finanze, 
2020; Viviano, 2020), le misure del Governo hanno comunque evitato a circa 
3-4 centomila persone di esporsi al rischio di povertà e a circa 1,6 milioni di 
famiglie di essere a rischio di crisi di liquidità. Gli interventi previsti sembrano 
risultati e$caci nel mantenere sostanzialmente stabili gli indicatori di disugua-
glianze per i mesi di marzo, aprile e maggio 2020, arginando l’incremento che si 
sarebbe veri#cato in assenza di interventi. Ciononostante, i lavoratori e le lavo-
ratrici con contratti a termine, magari da anni costretti a sottoscrivere contratti 
dalla durata brevissima, hanno pagato il prezzo maggiore durante la pandemia 
(Casarico e Lattanzio, 2020) non essendo protetti dal combinato disposto del 
divieto di licenziamento e dalla CIG ‘universale’.

Un numero elevato di lavoratori e lavoratrici precarie infatti - diversamente 
dalle loro legittime aspettative - durante il ‘primo lockdown’ ha visto la propria 
condizione non trasformarsi in occupazione, tendenzialmente in numero doppio 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Questo è successo perché il loro 
datore di lavoro – data la crisi dell’attività connessa alle restrizioni e chiusure 
introdotte prima a livello locale e poi, dal 9 marzo 2020, su tutto il territorio 
nazionale non era in grado di attivare un nuovo contratto oppure, in misura 
certamente minore, non era più nelle condizioni di onorare il contratto vigente, 
trovando il modo di giungere – in forma consensuale o unilaterale - ad una riso-
luzione anticipata del contratto a termine.

E così che, rispetto al marzo 2019, i nuovi ingressi in trattamento NASpI 
nel marzo 2020 sono quasi raddoppiati passando (da 110mila a poco più di 
209mila), con un forte coinvolgimento di lavoratori e lavoratrici provenienti dal 
settore turistico e di quelli regolati da un contratto di somministrazione. 

Nei mesi successivi, almeno #no a dove stato possibile spingere l’osservazione, 
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la variazione tendenziale calcolata sullo stesso mese dell’anno precedente cala 
bruscamente, #no a diventare negativa da maggio 2020. Questa netta diminu-
zione dei nuovi ingressi è legata sia alla progressiva ripresa delle attività legate 
al turismo a partire dal mese di maggio e per tutto il periodo estivo, sia al calo 
all’interno dei lavoratori in disoccupazione involontaria della sottopopolazione 
in possesso dei requisiti lavorativi e contributivi e all’aumento, per contro, di 
quella priva di tali requisiti.

Nel periodo marzo-agosto 2020, i sistemi regionali del lavoro della Lombar-
dia, del Lazio, della Campania e del Veneto negli stessi mesi hanno gestito una 
media mensile molto alta, compresa tra i 240-155mila percettori di NASpI, così 
come, in termini relativi rispetto alla dimensione delle loro strutture ammini-
strative, le due provincie autonome di Trento e di Bolzano, con un picco di ces-
sazioni raggiunto nel mese di marzo 2020 di circa 16 mila unità tutte, o quasi, 
provenienti dai comparti della ricezione turistica. 

Sarà interessante veri#care nei prossimi mesi come la politica di sostegno al 
reddito in caso di disoccupazione involontaria sia stata in grado di a!rontare il 
‘secondo lockdown’ e come l’annunciata revisione degli ammortizzatori sociali 
promossa dell’Esecutivo saprà intervenire sulla revisione sostanziale del requisito 
contributivo e lavorativo per i giovani #no a 35 anni, al #ne di evitare che i lavo-
ratori più giovani siano eccessivamente penalizzati, nonché sull’introduzione di 
interventi più adeguati per i lavoratori stagionali del turismo, con la di!usione 
di contratti a part time verticale e l’o!erta di attività di adeguamento delle com-
petenze nel periodo di non lavoro.
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Allegato La regolamentazione dell’accesso al trattamento e alla gestio-
QH�DPPLQLVWUDWLYD�GHOOD�1$6S,

Requisiti di accesso alla NASpI
Il processo di individuazione delle cessazioni dei contratti di lavoro subordi-

nati eleggibili all’indennità NASpI realizzato dall’Inps prende in considerazione 
e analizza il sottoinsieme delle cessazioni di contratti subordinati che rispondono 
a tre requisiti:

1) il requisito della non volontarietà della cessazione del contratto di lavoro33;
2) il requisito contributivo;
3) il requisito lavorativo.
Per accedere al trattamento di NASpI i tre requisiti devono essere tutti soddi-

sfatti al momento della cessazione del rapporto di lavoro. Di seguito si riporta la 
descrizione dei criteri operativi utilizzati dall’Istituto di previdenza sociale per la 
veri#ca dei requisiti lavorativi e contributivi.

Requisito lavorativo 
Rientrano nel requisito lavorativo i disoccupati involontari che, a prescindere 

dal minimale contributivo, possano far valere almeno trenta giornate di lavoro 
e!ettivo nei dodici mesi che precedono l’inizio del periodo di disoccupazione. La 
de#nizione operativa del requisito lavorativo è speci#cata dall’Inps34 nel seguente 
modo: le giornate contrattualizzate che vanno dalla data di cessazione all’anno 
precedente vengono divise per 365 e moltiplicate per 253. In caso di lavoro do-
mestico diverso dal full time, le giornate vengono moltiplicate per un coe$ciente 
(pari a circa 0,54) ricavato dal rapporto della retribuzione mediana full time con 
la retribuzione mediana non full time. La cessazione è identi#cata come eleggibi-
le in base al requisito lavorativo se le giornate di lavoro e!ettivo così conteggiate 
nell’ultimo anno sono maggiori di ventinove.

33 L’involontarietà della disoccupazione è constatata dall’Inps, a cui sono indirizzate le domande di accesso alla NA-
SpI, attraverso la veri#ca della ‘causale di cessazione’ registrata nella comunicazione e!ettuata dal datore di lavoro 
concernente la chiusura del rapporto di lavoro subordinato. Rientra nel concetto di involontarietà anche la scadenza 
naturale di un contratto di lavoro a tempo determinato.

34 Cfr. Circolare Inps n. 142 del 29/07/2015 e successive integrazioni.
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Requisito contributivo 
Rientrano nel requisito contributivo tutti i disoccupati involontari in pos-

sesso del requisito lavorativo che possano far valere, nei quattro anni precedenti 
l’inizio del periodo di disoccupazione, almeno tredici settimane di contribuzio-
ne contro la disoccupazione. La de#nizione operativa di Inps35 è la seguente: il 
requisito contributivo è soddisfatto se le settimane di contribuzione nei quattro 
anni precedenti la data di cessazione sono maggiori di tredici, compresi gli even-
tuali contributi #gurativi accreditati per maternità obbligatoria36.

Calcolo della durata del trattamento
Anche la durata del trattamento varia in base alla storia contributiva di ogni 

soggetto. Il trattamento, infatti, è corrisposto per un numero di settimane pari 
alla metà delle settimane di contribuzione degli ultimi quattro anni, #no a un 
massimo di ventiquattro mesi. In altri termini, minore è la storia contributiva 
del lavoratore minore sarà la durata del sostegno al reddito per disoccupazione37.

Calcolo dell’importo del sussidio al reddito
L’importo dell’indennità di disoccupazione è dato dalla somma di tutte le 

retribuzioni imponibili ai #ni previdenziali ricevute negli ultimi quattro anni, 
diviso il numero di settimane di contribuzione, moltiplicato per un coe$ciente 
di 4,33. Se dal risultato di tale calcolo la retribuzione mensile è pari o inferiore al 
minimale mensile #ssato dall’Inps annualmente (nel 2019 pari a 1.221,44 euro 
e nel 2020 aggiornato a 1.227,55), l’importo della NASpI sarà pari al 75% della 
suddetta retribuzione. Se supera tale soglia, viene aggiunto un ulteriore importo 
pari al 25% del di!erenziale tra la retribuzione mensile e l’importo calcolato. In 
ogni caso, l’importo massimo dell’indennità non può superare i 1.328,76 euro 
al mese (importo aggiornato al 2019) e, in ogni caso, a partire dal 91° giorno di 

35 Ibidem.
36 Ciò vale anche per i periodi di congedo parentale purché regolarmente indennizzati e intervenuti in costanza di 

rapporto di lavoro. Oppure i periodi di astensione dal lavoro per malattia dei #gli #no agli 8 anni di età, nel limite di 
cinque giorni lavorativi nell’anno solare. Al contrario non sono considerati utili, anche se coperti da contribuzione 
#gurativa i periodi di cassa integrazione straordinaria e ordinaria con sospensione dell’attività a zero ore. Oppure, i 
periodi di assenza per permessi e congedi fruiti dal lavoratore per assistere un soggetto con handicap in situazione di 
gravità, che sia coniuge, genitore, #glio, fratello o sorella convivente. Essendo periodi non utili al conteggio questi 
vengono ‘neutralizzati’ ampliando il quadriennio di riferimento.

37 Unica eccezione, date le peculiarità registrabili nel lavoro svolto nel settore della ricezione turistica, è prevista per la 
cosiddetta ‘NASpI stagionali’. Per i lavoratori stagionali del turismo, infatti, è prevista una durata del sussidio per un 
periodo maggiorato di un mese rispetto al calcolo sopra esposto.
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trattamento si riduce del 3% al mese.
In conclusione, la veri#ca della copertura assicurativa contro la disoccupazio-

ne si limita al conteggio delle settimane di contribuzione maturate dai richie-
denti la prestazione di sostegno al reddito per disoccupazione. Lo stesso vale 
per il successivo calcolo della durata del trattamento e dell’importo spettante 
al disoccupato richiedente; durata e importo della prestazione NASpI non ri-
sultano in alcun modo condizionati dall’ammontare #nanziario dei contributi 
e!ettivamente versati dal o dai datori di lavoro al singolo lavoratore, ma solo dal 
numero di settimane di contribuzione. Come già anticipato all’inizio del presen-
te paragrafo, infatti, l’entità della spesa complessiva dalle misure di sostegno al 
reddito ogni anno supera di gran lunga l’ammontare complessivo dei contributi 
versati delle aziende contro la disoccupazione.

In sintesi, dalla data di cessazione del rapporto di lavoro che ha determina-
to il trattamento NASpI in media trascorrono 16 giorni perché sia presentata 
all’INPS la domanda di accesso la NASpI corredata di opportuna Dichiarazione 
di Immediata Disponibilità (DID) ad accettare un nuovo lavoro.38  L’INPS ef-
fettua la veri#ca della involontarietà della cessazione e del possesso, da parte del 
lavoratore o lavoratrice richiedente dei requisiti lavorativi e contributivi. Nel caso 
di accettazione la data di presentazione della domanda diventa la data di decor-
renza del trattamento NASpI, ossia la data rispetto alla quale, veri#cato lo stato 
di disoccupazione amministrativa, inizia il conteggio della durata e dell’ammon-
tare economico del sostegno riconosciuto. In altre parole, alla data decorrenza del 
trattamento fotografa una condizione de#nita dal punto di vista amministrativo 
che corrisponde alla disoccupazione39:

‘Chi non lavora o chi ha un lavoro con un livello retributivo inferiore alle soglie di 
non imponibilità e dichiara la immediata disponibilità (DID) a lavorare’

Rispetto allo stato di disoccupazione così de#nito e formalmente riconosciuto 
all’atto di veri#ca amministrativa (data decorrenza trattamento) il disoccupato 
trattato può mantenere o (più auspicabilmente) perdere lo stato di disoccupa-
zione. Infatti:

‘Mantiene lo stato di disoccupazione chi ha un rapporto di lavoro subordinato con 
una retribuzione annua lorda non superiore euro (678 euro lordi mensili) a 8.145. 

38 La domanda di NASpI può essere presentata all’INPS tra l’ottavo e il sessantaquattresimo giorno successivo la data 
di cessazione del rapporto di lavoro.

39 D.lgs. n. 181/2000 abrogato dal D.lgs. n. 150/2015 e modi#cato dal D.l. n. 4/2019 convertito in L. n. 26/2019
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Oppure:
Mantiene lo stato di disoccupazione chi avvia un’attività autonoma ma non supe-

ra la soglia del reddito imponibile (reddito annuale previsto) che è pari a 4.800 euro 
lordi annui (per alcune categorie particolari assimilate ai lavoratori dipendenti si fa 
riferimento al limite retributivo del lavoro subordinato)

Nel caso di superamento del limite reddituale la stato di disoccupazione viene 
sospeso per un limite massimo di 180 giorni superato il quale si perde lo stato di 
disoccupazione

In altri termini, se il percettore del sostegno al reddito sottoscrive un nuovo 
contratto di lavoro o avvia un’attività autonoma superando i limiti di retribuzio-
ne/imponibile sopra indicati, il trattamento economico legato alla NASpI viene 
sospeso per sei mesi. Se il contratto è superiore ai sei mesi, oppure se viene proro-
gato o trasformato lo stato di disoccupazione decade e, nel malaugurato caso di 
una nuova cessazione sarà necessario presentare una nuova domanda di accesso 
alla NASpI opportunamente corredata da una nuova DID.  Se il contratto di 
lavoro è inferiore ai sei mesi invece alla sua cessazione il trattamento riprende 
automaticamente e il periodo di sospensione non incide né sulla durata ricono-
sciuta né sull’importo del sussidio.

Lo stato di disoccupazione amministrativa si può perdere anche per il man-
cato rispetto della DID o per la mancata comunicazione all’INPS del reddito 
annuale previsto dall’eventuale attività lavorativa che ha determinato la sospen-
sione.40

40 Esistono poi delle veri#che condotte ex post sulla veridicità delle comunicazioni e!ettuate all’INPS che, in caso di 
accertata comunicazione mendace, producono una denuncia dell’interessato e il recupero delle risorse indebitamente 
ottenute.  
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Allegato Tav. 1 - Aspetti amministrativi per la gestione dei trattamenti di Naspi
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/ŶĨƌĂƐƚƌƵƩƵƌĞ͗�ĚŝǀĂƌŝ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ͕�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă�Ğ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ
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ƐƚƌƵƩƵƌĞ�Ğ�ĂůůĞ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�ƉĞƌ�ĐƵŝ�ƋƵĞƐƚĞ�ƚŽƌŶŝŶŽ�ĂĚ�ĞƐƐĞƌĞ�ŝů�ǀŽůĂŶŽ�ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�ĚĞů�
Paese. 
�� ŝŶ� ĞīĞƫ�ŶŽƚĂŶŽ�Őůŝ� ĞĚŝƚŽƌ͕ �“non esiste momento storico più opportuno di quello 
ĂƩƵĂůĞ�ƉĞƌ�ĂŶĂůŝǌǌĂƌĞ�ŝů�ƚĞŵĂ�ĚĞůůĞ�ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƩƵƌĞ͘ Viviamo in un periodo nel quale i 
ŐŽǀĞƌŶŝ�Ěŝ�ŵŽůƟ�ƉĂĞƐŝ�ǀĞĚŽŶŽ�ŶĞůůĂ�ƐƉĞƐĂ�ƉƵďďůŝĐĂ�ƉĞƌ�ůĞ�ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƩƵƌĞ�ŝů�ĨĂƩŽƌĞ�ĐƌƵ-
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ƌĞĐĞƐƐŝŽŶĞ�ŝŶŶĞƐĐĂƚĂ�ĚĂ��ŽǀŝĚͲϭϵ�ʹ�Ğ�ĂǀǀŝĂƌĞ�ƵŶĂ�ĐƌĞƐĐŝƚĂ�ĂƵƚŽƉƌŽƉƵůƐŝǀĂ�Ğ�ĚƵƌĂƚƵƌĂ�
ĚĞů�ůŝǀĞůůŽ�Ěŝ�Ăƫǀŝƚă�ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ͘͟�^ŝ�ƉĞŶƐŝ�ƐŽůŽ�Ăů�ŵĂƐƚŽĚŽŶƟĐŽ�ƉŝĂŶŽ�ƉĞƌ�ůĂ�ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�
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/ů�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ǀŽůƵŵĞ�ĂŶĂůŝǌǌĂ�Őůŝ�ĞīĞƫ�ĚĞŐůŝ� ŝŶǀĞƐƟŵĞŶƟ�ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƩƵƌĂůŝ� ŝŶ�ƵŶĂ�ƉƌŽ-
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